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vole non ven isse d ich iara to dal Par lam en to it a lian o. Questo 

p r in cip io è che tu t ti i feudi sono abolit i. Ecco la m ia op i-

n ion e. 

c a s s i s s s, m inistro di grazia e giustizia. Dich iaro che il 

Min istero è in d ifferen te che si d iscuta quest 'oggi la p roposta 

di legge ovvero si d iffer isca a quan do si t r a t terà la m ater ia 

dei fedecom m essi. Ma, se mai ven isse sospesa oggi questa d i-

scussione per essere lo schem a, non d irò r iu n it o, ma t ra t ta to 

in tem po p rossimo a quello dei fed ecom m essi vi p r ego, o si-

gn or i, far sì che quest 'u lt imo sia al p iù p resto possib ile por-

ta to alla Cam er a, in quan tochè ogn un vede quan to u r gen te sia 

di far cessare i vincoli feuda li. 

Accen n o, o s ign or i, a vin coli feu d a li, e non a feu d i, perchè 

ben sapete che la feudalità in Lom bard ia da lun go tem po è 

scom parsa. Non si t ra t ta p iù che dei vin coli p u r am en te ci-

vil i che ne r im aser o, quali sono l' in a lien ab ilità e la r ive r-

s ib ilit à. Non en t ro nella quest ione della par it à, o id en t i t à, o 

an a logia, o at t in en za che vi possa essere t ra i feudi e i fe-

d ecom m essi; non occor re r isa lire a lle d ot t r in e, basta r im a-

n ere nei fa t t i; n ei fedecom m essi vi hanno dei vin coli, delle 

t rasm ission i, delle sper an ze, delle aspet ta t ive a favor d 'a l t r i; 

n ei vincoli feuda li egua lm en te vi han no delle t r asm ission i, 

delle aspet ta t ive, delle sper an ze. 

Non insisto p iù olt re su qu esto, per chè mi pare che ogn uno 

di noi ha un ' idea ben p recisa dei ca r a t teri che possono avere 

i feudi e i fed ecom m ess i; ho credu to di espor re qua lche idea 

gen er a le su lla quest ione sollevata ; ma mi r im et to a quan to 

la Cam era sarà per d eter m in a r e. 

p h e s i o e n t e. La parola è al depu ta to Mosca. 

m o s c a .. Dopo ciò che ha det to l 'on or evole m in is t r o, io 

non insisto u lt er ior m en te su lla qua lità dei r appor ti che sca-

tu r iscono dal feudo e dal fedecom m esso n ell' in ter esse di s t a-

b ilir e la con ven ien za di accum u lare la t r a t tazione delle d ue 

m a t e r ie; mi lim iterò a r ispon dere a ll 'obb iet to solleva to d a l-

l 'on or evole r e la t ore della Com m ission e, i l qua le è r e la t ivo al 

m er ito della p roposta. 

Egli d ice che noi ci t r over emo sem pre n ella d ifficolt à di 

dover ven ire a ciò che oggi si vu ole d eclin a r e, per chè b i-

sogna sem pre che questa legge sia vota ta separ a tam en te da 

quella dei fedecom m essi. Io non t r ovo questa n ecess it à; mi 

sarò m ale sp iega to, ma io ho fa t to due p roposizioni d is t in te: 

la p r ima consiste nel r im an dare questa legge a lla Com m is-

sione stessa che sarà in car icata di r i fer ir e su lla legge r e la t iva 

ai fedecom m essi e ai maggioraseli)', per cu m u la re in qu est 'u l-

t im a anche le d isposizioni r e la t ive ai feudi di Lom bard ia. 

Credo che in questa m an iera la legge a t tua le sarebbe r e-

sp in ta, resp in ta apparen tem en te e r esp in ta for m a lm en te, 

per chè in sostanza ver r ebbe fusa colla n uova legge rela t iva 

a ll'abolizione dei fedecom m essi e dei m aggioraschi ; m a, 

quan d 'an che si dovesse a t t en d ere la separa ta t r a t tazione e 

votazione dei due p r oget ti di legge, vi sa r ebbe sem pre una 

gr an de con ven ien za a far p r eced ere la t r a t tazione della legge 

r e la t iva a ll'abolizione dei fedecom m essi e dei m aggior asch i, 

per chè a questa t ra t tazione p r en d er ebbe par te con un in t e-

resse m olto m aggiore una m aggior par te di depu ta t i, giacché 

questa legge ha un 'esten sione di azione m olto p iù gr an de che 

non sia l 'a t t u a le. 

Mi pare qu in di che la Cam era fa rebbe m ale a p r egiu d ica re 

la decisione che d eve p r on un cia re sopra una quest ione m olto 

p iù vasta, p ron un cian dosi in m er ito di una quest ione p iù pa r-

t ico la r e. 

Credo qu indi ch e, se si vuol accet ta re questo secon do 

p a r t i t o, che sa r ebbe, p a r m i, la quest ione sospen siva, s 'o t t e r-

r ebbe la m aggior con ven ien za di p or t a re l'esame su questa 

legge par t ico la r e, dopo vota ta quella sui fedecom m essi e m ag-

giorasch i. 

«Assssiis, m inistro di grazia e giustizia. Ho in teso l 'on o-

r evole Mosca par la re di fusione di queste due leggi. Io non 

pot rei sta re sot to l' im pressione di queste parole ; fus ione di 

queste due leggi, a m io avviso, vu ol d ire che le due leggi 

già vota te da ll'uno dei rami del Par lam en to cesser ebbero di 

esser e, per fon dersi in una sola ; e questo im p or ter ebbe as-

solu tam en te la condanna della legge la qua le vi è sot toposta, 

e già, come quella su ll'abolizione dei fedecom m essi e dei 

m aggiorasch i, adot tata dal Sen ato. 

Se la quest ione sta nel senso che la Cam era p r efer isca di 

t r a t ta re di segu ito l'una e l 'a lt ra qu est ion e, non è che una 

quest ione di m etod o, una quest ione d 'ord ine che non ve r-

r ebbe a toccare il m er ito in t r in seco delle due le gg i, ed in 

ciò io con cordo coll 'on or evole Res t e l l i; qu in di tu t ta la q u e-

st ione per me sta in questo : se creda la Cam era di accet t a re 

la p roposta d ell 'on or evole Mosca un icam en te perchè siano 

in tem po p iù prossimo ossia im m ed ia tam en te l'una dopo l 'a l-

t ra t r a t ta te le due qu est ion i, onde gli a rgom en ti dell'una e 

dell'a lt ra si illum in in o quasi a vicen d a. 

Del r es t o, come d issi, mi pare una quest ione p iu t tosto 

d 'or d ine ester iore e da non in flu ir e sul m er ito stesso della 

d iscussion e. Quan to a m e, p r eme som m am en te, come credo 

p r em erà a vo i, che queste due leggi siano al p iù p resto p os-

sib ile d iscusse e vota te. 

E poiché ora questa legge è stata p resen ta ta, stud iata 

e r ifer it a, cer to ciascuno p r efer ir à, io pen so, occuparsi p er 

deliber are su lla m edesim a, a nessuno di voi poten do oggi 

m an care il cor r edo dei lumi a ciò n ecessar i. 

Ta le è i l m io p a r e r e; m a, come d issi, non in ten do p r egiu-

d icare in nu lla cotesta qu est ion e, e mi r im et to a lla saviezza 

della Cam era. 

t b e z z i. Dom an do la parola. 

p r e s i d e n t e. I l depu tato Zan ardelli ha facoltà di p a r-

la re. 

s e a s a k o e s j S ì B. Io mi oppon go alla quest ione sospen siva, 

giacché mi r isu lta da lle pa r ole d ell 'on or evole p r opon en te, i l 

depu ta to Mosea, ch 'egli non ch iede che sia sospesa la d iscus-

sione di questa legge per r agioni d 'or d ine es t er io r e, come 

accen n ava i l s ign or m in ist ro di gr azia e giust izia, ma che 

la sospen sione della quest ione a t tua le non sarebbe che appa-

r en t e. Sot to p retesto di r iso lvere la qu est ion e, si ver r ebbe a 

t r on car la. Si p ropone di sospen dere la quest ione per una p r e-

tesa an a logia, per una p retesa iden t ità t ra i fedecom m essi ed 

i feu d i. Ma tu t ta la d iscussion e, una p a r te a lm eno della 

d iscussione, che noi fa r emo in questa iegge, sarà di d ist in-

gu ere i fedecom m essi dai feu d i. 

La Com m issione e quelli che sosten gono i l p a r ere della 

Com m issione p ropon gono lo svin colo assolu to, p er chè ve-

dono una gr an de d ifferen za t ra i fedecom m essi ed i feudi 

quan to ai d ir it t i che vi ponno avere i ch iam at i. 

Dun que i l vo lere con una quest ione p r egiu d izia le, i l vo-

le r e, sot to p retesto di quest ione sospen siva, t r on care fin  d 'ora 

questa d iscussion e, io lo r i t en go un togliere per fino la liber tà 

della d iscussione stessa. 

» » » e s i m e s t e. I l depu tato Tr ezzi ha la pa r ola. 

t r e z z i . Io sono dello stesso avviso del s ign or Zan ar delli, 

ed aggiu n gerò ch e, quan do n ella d iscussione si pot ran no p or-

ta re m olti lumi su lla con d izione at tua le dei vin co li, che si 

ch iam ano vin coli feuda li, si pot rà p r ovare a lla Cam er a, a n-

che a fr on te delle op in ioni con t r a r ie, che l'es isten za di q u e-

sti vin coli non è che un 'op in ione an ch 'essa, ma non è un 

fat to stabilito dalla legge. 


